
 

 

 

 

 

 

 

Il trend dei nuovi casi è stazionario in tutta la Regione, come vedete. Nel dettaglio: 

 
 

1. i casi positivi in Regione sono 10111 dei quali 1293 nella nostra provincia, pari 
al 12,78%, ad oggi sono 8911 i casi totali positivi e 1107 a Venezia. Non siamo 
in grado di darvi i dati scorporati delle 2 ASL. 
Secondo quanto specificato nel bollettino ufficiale, i ricoverati scendono a 
223, cioè 4 in meno di ieri, 147 in area Covid (-6) + 31 in Villa Salus (+3) + 45 
in Terapia Intensiva (-1). 
Il sistema per ora tiene ancora, ma non va abbassata la guardia. Siamo la 
provincia che ha il maggior numero di cittadini in isolamento domiciliare e forse 
proprio questo è elemento significativo rispetto all’andamento dell’epidemia. 
Sottolineiamo anche come la media dei pazienti negativizzati (=guariti) nel 
nostro territorio sia pari al 8,19%, più alta della media regionale che è del 
6,60%.  

2. sono 76 i dipendenti positivi in isolamento fiduciario, 2 dei quali ricoverati e 
13 sintomatici. Ci viene riferito che è ripreso lo screening dei tamponi da 
parte della, Medicina Preventiva presso i SUEM. Lo verificheremo. 

3. oggi è il turno del Dr.Girotto Direttore del PO di Venezia, che ci ha relazionato 
sullo stato dell’arte all’Ospedale di Venezia. Come noto quest’area è quella 
che ha accusato immediatamente il colpo, con grande difficoltà all’inizio a causa 
dei moltissimi operatori in quarantena, che lo stesso Girotto ha più volte 
definito “conseguenza del Carnevale…” (chi dobbiamo ringraziare signor 
Sindaco???), ma ora la situazione è decisamente più stabile. Nel dettaglio: 
- al Pronto Soccorso sono stati definiti 3 percorsi che accolgono i pazienti, il 
primo per pazienti sospetti, il secondo per normali patologie e il terzo per codici 
bianchi e verdi dove i pazienti vengono visitati presso gli ex-ambulatori della 
cardiologia ora spostati al Semerani. Sono state poi recuperate 2 stanze 
dedicate all’OBI che si aggiungono alle 3 esistenti. 
- in Rianimazione sono stati poi ricavati 2 posti letto da un magazzino per un 
totale di 10 letti. 
- presso il Padiglione Semerani, l’ortopedia è rientrata al 1°piano, mentre in 
week-surgery sono ospitati i pazienti di urologia. Abbiamo fatto rilevare la 
necessità di prevedere un numero sufficiente di operatori per garantire 
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l’assistenza necessaria. 
- al 5° piano del Padiglione Jona sono stati dedicati 7 posti letto a pazienti 
sospetti Covid che sono gestiti da personale infermieristico del PS, insieme a 
personale di supporto del week-surgery. L’area materno-infantile ha continuato 
la sua attività, nonostante delle situazioni di criticità dovute a quarantena tra il 
personale, i nuovi nati da inizio anno sono 94, +5 rispetto allo stesso periodo 
del 2019, 54 nel “periodo Covid”. 

4. sta diventando davvero preoccupante la situazione nelle Case di Riposo 
soprattutto al Nazareth e a Fiesso. Complessivamente sono 37 ospiti contagiati 
(+18 rispetto a ieri!!!), 13 dei quali ricoverati, oltre a 21 operatori. Ad oggi 
sono quasi 1000 tamponi effettuati tra ospiti e personale da domenica scorsa. 
Nel dettaglio sono 18 casi nuovi alla Casa di Riposo Residenza La Salute di 
Fiesso. Bisogna accelerare lo screening di ospiti e operatori, vista la fragilità di 
chi vive in queste strutture. 

5. abbiamo chiesto di far formulare in modo più preciso dal Medico Competente il 
referto che tutela il dipendente che faccia richiesta di esenzione dal servizio 
in base all’art.26 del DL 18-2020, facendo riportare solamente quanto definito 
dal DL stesso. L’Azienda ha garantito che in ogni caso è istituto paragonato al 
ricovero. 

6. è stato pubblicato oggi un bando che offre la disponibilità di alloggi al 
personale, con le modalità che troverete nel portale aziendale e nell’angolo del 
dipendente e naturalmente anche nel nostro sito. È stato chiarito che sono 
disponibili anche per il personale che prenderà servizio nel prossimo futuro.  

Infine è stato chiesto di dar seguito alla mobilità volontaria del personale, da 
altri territori verso Chioggia, senza assegnare direttamente i nuovi assunti. Ci è 
stato risposto che provvederanno ad assegnare un numero di operatori pari a 
quello dei nuovi assunti. Se il problema è legato alla difficile organizzazione del 
lavoro in questa fase, crediamo che si possa procedere con assegnazioni 
temporanee e successivamente dare risposte a coloro che da anni fanno il 
pendolari su altre sedi. 

Ricordiamo sempre i nostri riferimenti: 

• mail - emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it 

• sito web - https://www.uilfplvenezia.it/speciale-coronavirus/ 

GRAZIE, GRAZIE SEMPRE A TUTTI PER QUELLO CHE STATE FACENDO 

UIL FPL VENEZIA 

Mestre, 2 aprile 2020 


